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Napoli

I fumetti

Piazza del Gesù: arriva Sal Velluto
disegnatore americano di “Zagor”

gli stati generali della cultura

“Castel dell’Ovo
e Floridiana

si volta pagina”
Franceschini: il Mibact gestirà il maniero come sede di rappresentanza

Fondi per il parco. E Lissner punta all’Autonomia speciale del San Carlo

di Antonio Di Costanzo

Miano

Discarica Villa Russo
“Bomba ecologica”

Caccia a chi ha avvelenato l’ex clinica
Nella struttura rifiuti di ogni tipo 

Aveva quasi trent’anni il disegna-
tore Sal Velluto, classe ‘56, quan-
do partì dalla sua Taranto e si tra-
sferì negli Usa. S’era convertito al-
la  chiesa  mormone  e  l’incontro  
con la sua futura moglie lo condus-
se a Salt Lake City, massimo cen-
tro mondiale di quel culto. Ma lì 
Velluto trovò la sua strada, inizian-
do a lavorare nella realizzazione 
di serie tv d’animazione.
 ● a pagina 13

di Dario Del Porto ● a pagina 5

Tra tanto degrado all’occhio 
non può sfuggire la scritta ro-
sa “T.V.B, Claudia”. Compa-
re su un muro all’interno di 
Villa Russo in via Miano. Chi 
ha voluto manifestare così il 
proprio  amore  a  tal  “Clau-
dia” ha dovuto violare i sigilli 
dell’area sotto sequestro, su-
perare le prime barriere di 

spazzatura  e  tirare  fuori  
dalla tasca il pennarello ro-
sa,  stando  ben  attendo  a  
non scivolare tra i  cumuli 
di  monnezza.  Chissà  poi  
perché scrivere un messag-
gio d’amore in quella che è 
diventata  una  discarica  
abusiva.
 ● a pagina 7

Sedici  milioni  per  rilanciare  Ca-
stel dell’Ovo - destinato a diventa-
re sede di rappresentanza gover-
nativa gestita dal Mibact - e il par-
co della Floridiana al Vomero. È 
l’impegno del ministro per i Beni 
culturali Franceschini durante gli 
Stati generali della Cultura a Palaz-
zo Reale. Mentre il nuovo soprin-
tendente del  San Carlo,  Lissner,  
punta all’Autonomia speciale.
 ● alle pagine 2-3 

La polemica

Il sindaco di Verona
“I nostri 598 tifosi

trattati male”

di Andrea Pellegrino
● a pagina 4Una copertina di “Zagor”

di Antonio Ferrara e Conchita Sannino 

di Alessio Gemma ● a pagina 4

di Alessandro Di Nocera 

kPneumatici Villa Russo a Miano: nell’ex clinica pneumatici, 
laterizi e rifiuti di ogni tipo

Cava de’ Tirreni

Sparatoria
in ospedale

due feriti

Scampia

Stop allo sfratto
per il centro
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di Giuseppe Del Bello 

Italia e Francia. Besançon e Napoli, 
insieme per rappresentare la Neu-
roradiologia interventistica che da 
ieri (e fino a giovedì) è alla Mostra 
d’Oltremare per il congresso mon-
diale (Wfitn, World federation inter-
ventional therapeutic Neuroradiolo-
gy). A presiederlo sono stati chiama-
ti Alessandra Biondi dell’Ospedale 
J. Minoz e Mario Muto, primario del 
Cardarelli. 

I temi? Il ventaglio è ampio. Di si-
curo il focus principale è dedicato 
allo stroke, cioè all’ictus, emorragi-
co o ischemico (a seconda delle ma-
nifestazioni con cui si esprime una 
delle patologie acute più insidiose 
e tempo-dipendenti). 

Un tempo i vari settori della ra-
diologia erano limitati alla diagno-

stica, oggi con le tecnologie sem-
pre più performanti  si  ottengono 
“miracoli” terapeutici con metodi-
che mini-nvasive che assicurano ri-
sultati sovrapponibili (talvolta mi-
gliori) a quelli della chirurgia open. 
Endovascolari  è  la  parola  chiave  
della disciplina interventistica che 
si è rivelata fondamentale per trat-
tare patologie acute come gli aneu-
rismi e le malformazioni vascolari 
cerebrali. Ma anche e soprattutto 
per  curare,  appunto,  lo  stroke  
ischemico.

Su quest’ultimo c’è una grande 
novità che arriva dagli specialisti: il 
trattamento può essere esteso an-
che oltre sei ore dall’inizio della sin-
tomatologia. Spiega Muto: «Vuol di-
re che mentre finora il limite per 
sperare in un risultato ottimale era 
di qualche ora, adesso anche se i 
primi sintomi (improvvisa impossi-

bilità a muovere un arto, un deficit 
visivo o della parola),  risalgono a 
un lasso di tempo più lungo, è possi-
bile essere sottoposti al trattamen-
to  interventistico  mirato  a  diso-
struire il vaso colpito. Purché si ap-
prodi in un centro dotato di  una 
buona  diagnostica  attraverso  la  
quale fare la selezione giusta dei pa-
zienti, cioè di quelli che benefice-
ranno della terapia». Centri in cui 
dovrebbe essere possibile l’associa-
zione del protocollo farmacologico 
a quello interventistico di rimozio-
ne del trombo. Ma a questo punto, 
la situazione si complica, visto che 
in  Campania  le  strutture  idonee,  
per qualità e numero, sono ancora 
poche. Una carenza che si registra 
in  determinate  aree  geografiche.  
Continua  Muto:  «Il  successo  dei  
trattamenti  presuppone  necessa-
riamente la presenza di tecnologie 

all’avanguardia e di personale spe-
cializzato e formato, sia per la dia-
gnostico che per la terapia». 

In Francia, per esempio, a diffe-
renza dell’Italia, è stata istituita la 
centralizzazione  primaria  del  pa-
ziente colpito da ictus ischemico: 
per 70 milioni di abitanti sono atti-
vi 38 centri. Che significa una strut-
tura preposta ad assistere due mi-
lioni di persone. «Ma in ogni centro 
francese funziona tutto alla perfe-
zione ventiquattr’ore su 24 — obiet-
ta lo specialista — riuscendo a gesti-
re il paziente da quando mette pie-
de in ospedale fino alla sua dimis-
sione».  È intuibile che oltralpe la 
condizione  geografica  differente  
permette il trasporto veloce di un 
malato,  anche  a  distanza  di  200  
km. Da noi, sarebbe impossibile. So-
prattutto in  determinati  territori.  
Ed è questo il motivo per cui è stato 

adottato il progetto di Hub e Spoke 
(i centri di assitenza, primari e se-
condari che fanno da filtro). In Cam-
pania  rimangono  scoperte  intere  
aree, come Vallo della Lucania o la 
costiera sorrentina. Drammatica la 
zona del casertano. Attualmente so-
no operativi H 24 solo il Cardarelli e 
il Ruggi di Salerno. Gioco forza, ri-
correre  all’elisoccorso.  A  seguire,  
l’enorme gap del personale. «Entro 
due anni sono previsti 25mila medi-
ci in uscita — avverte Muto — e an-
che nella nostra branca molti se ne 
andranno.  Di  questo  passo  non  
avremo più specialisti per curare i 
pazienti. E la proposta al vaglio del 
governo di ridurre a 5 gli anni del 
corso di laurea e a 3 quelli di specia-
lizzazione è folle. Al contrario, an-
drebbero  aumentati  i  posti  nelle  
scuole di specializzazione». 

Settimana della Ricerca, 
dodicesima edizione. Era il 2007, 
quando fu concepita per 
individuare un terreno nuovo di 
dialogo tra discipline diverse su 
ricerca e innovazione. Napoli, 
Matera, Durham, Rio de Janeiro, 
São Paulo e altre città sono state 
coinvolte insieme ai loro atenei. 
«L’intento era ed è la promozione di 
realtà scientifiche e culturali del 
Mezzogiorno nei circuiti nazionali e 
internazionali — premette Nelson 
Mauro Maldonato, psichiatra e 
docente alla Federico II — attraverso 
esperienze rivolte alle generazioni 
future». 

Professor Maldonato, lei è anche 
direttore scientifico delle Giornate: 
oggi iniziano nell’aula magna del 
Nuovo Policlinico, qual è il filo 
conduttore?
«Mente e Movimento. Due realtà da 
analizzare insieme. Nello sport i 
risultati migliori si raggiungono 
grazie alla tecnica, al talento, alla 
resistenza o alla forza dell’atleta. Ma 
non è tutto». 

In che senso?
«Che un ruolo fondamentale ce l’ha 
anche la velocità percettiva, di 
reazione, di decisione e, soprattutto, 
di anticipazione. In una 
competizione, i tempi ristretti per 
elaborare le informazioni 
impongono prestazioni di intensità 
massima. E un atleta, anche se 

esperto, non sarà in grado di 
concentrarsi su tutte le fonti 
sensoriali, esterne o interne che 
siano. Deve anticipare gli altri. 
Eseguire le scelte più efficaci». 

Vuol dire che percezione, 
memoria e azione sono 
indissolubilmente legate?
«Infatti. Basta pensare alla memoria 
non solo più come un archivio di 
eventi passati, ma come l’insieme di 
azioni non ancora intraprese. È 
grazie alle tracce di eventi custoditi 
nel suo fondo che siamo in grado di 
anticipare le azioni future. Ogni 
nostro movimento è legato a una 
sensazione che si prolunga in azione. 
Così, il presente si costituisce come 
un insieme di sensazioni e 
movimenti».

E chi presiede al compito di 
saldatura?
«Varie ipotesi. Da quella di chi 
suggerisce che, quotidianamente, 
nei sotterranei della nostra mente, 
una folla di cognitive workers, come 
tanti fedeli sherpa, elabora, a nostra 
insaputa, enormi quantità di 
informazioni».

Alle 10,30 di stamane è in 
programma anche la lectio 
magistralis.
«Sì: sarà Alberto Oliverio, professore 
emerito della Sapienza di Roma, a 
tenerla».
— g. d. b.

Sopra, il primario del 
Cardarelli Mario Muto, che 
lamenta le scarse divisioni di 
Stroke Unit: “Servono più 
centri dotati di una buona 
diagnostica per interventi”

L’intervista

Mauro Maldonato “Così la mente
ha un ruolo decisivo nello sport”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella Settimana della 
Ricerca spiegheremo 
perché non contano 
solo talento e forza 
fisica, ma anche la 

velocità di percezione
e la reattività

Il primario
“Servono più centri”

“L’ematologia, 
l’oncologia 
e la medicina del 
dolore tra 
umanizzazione 
cure e precision 
medicine”: 

giovedì e venerdì all’hotel 
Mediterraneo. 
Presiede Beniamino Casale (foto) 

Violenza contro i 
medici: analisi, 
soluzioni e 
prevenzione: 
promosso dal 
sindacato Medici 
italiani si terrà a 

Villa Guarracino a Torre 
Annunziata, sabato, alle 9. 
Partecipa Silvestro Scotti (foto)

Ciro Esposito 
(foto) primario 
di Chirurgia 
pediatrica 
alla Federico II 
è stato premiato 
a Strasburgo 

con la medaglia Michel 
Carcassonne per la nuova tecnica 
per trattare le fistole pilonidali

MOSTRA D’OLTREMARE

Ictus ischemico
si può intervenire 
anche 6 ore dopo 

Al congresso mondiale sulla Neuroradiologia Napoli e Besançon
rappresentano la scuola chirurgica: con un’importante novità

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mauro 
Maldonato
Direttore 
scientifico
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Pianeta Sanità

L’agenda
Premiato Esposito

Pianeta Sanità

Stanco e stressato dalle fatiche quo-

tidiane? Hai poco tempo da dedicare 

a te stesso e alla cura del tuo corpo?

Nel cuore del Vomero, in Via Ber-
nini, sorge la soluzione a tutti i tuoi 
problemi. Beauty Queen, un marchio, 
una garanzia. Professionalità, compe-
tenza ed esperienza, da oltre sei anni, 
al servizio dei clienti. Beauty Queen, 
una sorgente in continua evoluzione, 
che offre le tecnologie maggiormente 
all’avanguardia nel panorama italiano. 
Defi nirlo un centro benessere ed este-

tico è semplicemente riduttivo, perchè 
Beauty Queen è un oasi di salute alla 
quale affi darsi completamente.

È un’esperienza sensoriale. È tutto ciò 
che hai sempre desiderato per te stesso 
e per il tuo corpo. È la continua ricerca 
della perfezione e della cura del det-
taglio. Ed è proprio ciò che lo rende 
unico nel suo genere, sin dalla calorosa 
accoglienza. Prima, infatti, di iniziare 
qualsiasi tipo di trattamento (viso/
corpo), la struttura offre gratuitamen-
te una diagnosi morfologica, in modo 
da poter differenziare e personalizzare 
in che modalità procedere, a seconda 
delle reali necessità della clientela. 
Diagnosi che verrà ripetuta nuova-
mente durante e al termine del ciclo di 
trattamenti in maniera da evidenziare i 

benefi ci ottenuti. 

Ma andiamo ad analizzare i trattamen-
ti che il centro Beauty Queen offre. Si 
parte dall’estetica basic, quindi tutto 
ciò che concerne i vari tipi di epilazio-
ne (fi lo arabo, cera brasiliana, cera con 

resine naturali, l’esclusiva epil cera, 
l’unica ceretta indolore, epilazione de-
fi nitiva laser), al benessere delle mani 

e dei piedi (manicure, pedicure, casting 
o ricostruzioni in acrilico o in gel) ai 
trattamenti viso (esfolianti, liftanti, il-
luminanti, antietà) e corpo (tonifi canti, 

rilassanti, snellenti, rimodellanti, dre-
nanti, riducenti, rassodanti) attraverso 
l’utilizzo dei migliori prodotti e tecno-
logie Guinot e Rhea. 
Ciò che differenzia Beauty Queen dal 
resto, è anche l’utilizzo di macchinari 
assolutamente all’avanguardia; come 
le Onde d’urto, della Storz Medical, 
che sfruttano l’energia acustica per ras-
sodare, contrastare la cellulite e ridurre 
l’adiposità localizzata. Oppure, fi ore 

all’occhiello, è l’MC1, della Mantis. 
Questo macchinario combinando ul-
trasuoni e linfodrenaggio permette di 
svuotare le cellule adipose, drenare e 
migliorare la compattezza del tessuto. 
Ultimo ma non per importanza, è l’Era 
(NovaEstetyc). Un’apparecchiatura di 
radiofrequenza per viso e corpo che 
permette una bellezza total body (ras-

sodamento, cellulite, modellamento, 
smagliature, lifting, acne, resurfacing).
Beauty Queen è leader anche nel well-
ness. Infatti, la struttura offre un area 
attrezzi e personale specializzato che ti 
guiderà nello svolgimento dell’attività 
fi sica. Con la possibilità di poter utiliz-

zare gli esclusivi Vacumfi t, Vacumstep 

e Bodyroll (apparecchi di dimagrimen-
to grazie ai quali puoi bruciare sino a 
1000 kcal in 30 minuti).
E se pensi che sia fi nita qui, ti sbagli 

di grosso. Non poteva mancare una 
spa polifunzionale fornita di docce 
emozionali, vasca idromassaggio con 
lama per la cervicale, sauna, bagno di 
vapore, grotta del ghiaccio, area relax, 
cromoterapia, aromoterapia e musico-
terapia da poter utilizzare per il pro-
prio benessere o per quello di coppia. 
Un’ottima idea regalo per se stessi e 
per il proprio partner.
Compreso nel trattamento anche il kit 
di cortesia (accappatoio, telo doccia, 
slip monouso e infradito). Il centro 
offre, inoltre,la possibilità di poter ag-
giungere i più svariati tipi di massaggi, 
dai più semplici come quello relax ai 
più sofi sticati come l’Hot stone mas-

sage.
Beauty Queen è un garanzia anche per 
i trattamenti abbronzanti. Infatti, oltre 
alla doccia solare e alla lampada esa-

facciale è possibile abbronzarsi attra-
verso il nuovo ed esclusivo lettino con 
fotobiostimolazione, che trasformerà 
il tutto in un esperienza rilassante ed 
anti-età, grazie alla luce blu dei led che 
stimolano la produzione di collagene 
ed elastina.
Ma le innovazioni non terminano qui. 
Già da prima di Natale sarà possibile 
utilizzare una novità assoluta nell’e-
pilazione defi nitiva. Il Black Mamba 

della Mantis, dotato di un sistema di 
raffreddamento dinamico, effi cace su 

tutti i fototipi e pelli abbronzate, dop-
pia lunghezza d’onda 808-1064, ultra 
veloce (impulsi fi no a 15 hz) che per-

mette delle prestazioni superiori rispet-
to ai macchinari presenti sul mercato.

Beauty Queen
Via G. L. Bernini, 68 80129 - Napoli 
Tel. 081.5581970 | Cell. 333.3906058

www.beautyqueenspa.it
info@beautyqueenspa.it 
Facebook: Beauty Queen Spa
Instagram: beauty_queen_spa

Speciale SALUTE E BENESSERE

BEAUTY QUEEN

“Beauty Queen”
il regno della bellezza di casa Moxedano

L’interno di Beauty Queen
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Last but not least, is the Era
(Novaestetyc). An equipment of

radiofrequency for face and body that
allows a total body beauty 

(firming, cellulite, modeling, stretch marks, 
lifting, acne, resurfacing).

Ritaglio di stampa ad uso esclusivo Novavision Group SpA, non riproducibile. Press cutting for the exclusive use Novavision Group SpA, unplayable.

#Novavision #Novaestetyc #Era #Novavision #Novaestetyc #Era


